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Sala High Tech

Sala Robotica

Sala interventistica

In principio era……..

Sala Laparoscopica
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Un esempio di chirurgia High Tech : la chirurgia del colon
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What Robotics Aimed to Improve in Colon resection

 Surgeon operates from a 2D image

 Straight, rigid instruments (limited range of motion)

 Instrument tips controlled at a distance 

 Reduced dexterity, precision & control

 Unsteady camera controlled by assistant

 Dependent on assistant for surgical support through accessory port

 Greater surgeon fatigue

 Makes complex operations more difficult
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vs

EL 2

ROBOTIC-ASSISTED LAPAROSCOPIC COLON 
SURGERY

SINTESI DELLE EVIDENZE

- Operative time Blood loss and lenght of stay

- Complication rate Cost analysis

Ma l’alta tecnologia è sempre fondamentale ??

NO



COLOR II

Short term oncologic outcome

Ma l’alta tecnologia è sempre fondamentale ??

FORSE…..



RADIOLOGIA/ENDOSCOPIA INTERVENTISTICA



CAMPI DI APPLICAZIONE

NELLA CHIRURGIA GENERALE

TRATTAMENTO

COMPLICANZE



CONCLUSIONI

Alla fine di questa giornata sulle “ Novità in campo chirurgico ed 

interventistico” mi sento di dover fare delle considerazioni di tipo 

“filosofico” e organizzativo:

a) Il chirurgo non deve lasciarsi “ubriacare” dalla tecnologia e deve sempre 

avere presente che quello che conta è “ la chirurgia per il Paziente” e 

non  la “chirurgia per il chirurgo” o “la chirurgia per la chirurgia”

b) Oggi ‘l’introduzione di nuove tecnologie o di nuovi interventi deve 

inserirsi in trial randomizzati a doppio cieco per avere una validazione 

EBM

c) Nell’iniziare nuove esperienze non si può prescindere da percorsi di 

formazione e di tutoraggio da parte di chirurghi esperti nel settore

d) Dobbiamo sempre considerare che per migliorare necessita un 

cambiamento ma che non sempre  i cambiamenti sono positivi e anche

che l’innovazione non può prescindere dal tenere  presenti le buone 

tradizioni 


